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L
a Kuzma Ltd è un’azienda slove-
na che opera sin dal 1982. Il fon-
datore, proprietario e progetti-

sta, è Franc Kuzma, un ingegnere specia-
lizzato in meccanica e trasduttori acustici,
che sin dagli esordi del marchio ha perse-
guito un’idea progettuale ben definita
relativamente al tema del giradischi. Tale
approccio si rispecchia nel nome del pro-
dotto introdotto sul mercato nello stesso
anno, lo Stabi, destinato al mercato inter-
no, il cui nome evidenzia come l’attenzio-
ne principale fosse stata posta sul con-
trollo della stabilità e della risonanza. Di lì
a poco fu prodotta una successiva versio-
ne migliorata di quel giradischi, definita
Stabi 2, che arrivò sui mercati internazio-
nali. Successivamente Kuzma estese la
produzione ai bracci di lettura presentan-
do il modello Stogi, che in sloveno signifi-
ca “rigido”. A livello internazionale sia lo
Stabi 2 (conosciuto semplicemente come
Stabi) che il braccio Stogi sono apparsi
dapprima in Germania e nel Regno Unito,
dove ottennero delle favorevoli recensio-
ni dalla stampa specializzata; inoltre il gi-
radischi Stabi ottenne alcuni riconosci-
menti internazionali che lo portarono al-
l’attenzione degli audiofili di tutto il mon-
do, in particolar modo quando fu aggior-
nato con l’adozione di un alimentatore
elettronico controllato al quarzo. Da allo-
ra la produzione della Kuzma è stata len-
tamente ma costantemente ampliata con
vari modelli di diverse tipologie, tra i quali
il braccio tangenziale Airline è uno tra i

ciaio amagnetico. Combinando la rigi-
dità dell’alluminio con le proprietà smor-
zanti dell’acrilico si ottiene un sandwich
non risonante e stabile, due caratteristi-
che molto importanti per un giradischi.
La base poggia su tre piedini terminati
con punte coniche in acciaio. Il telaio so-
speso è vincolato alla base mediante
quattro grandi ammortizzatori, costituiti
da molle immerse in olio siliconico - con
funzione smorzante - regolabili in altezza
da manopole; il sistema ha una frequen-
za di risonanza decisamente bassa, pari a
2,2 Hz, cioè all’interno di quello che è
considerato il range ottimale di 2-3 Hz.
La ragione di ciò è che la sospensione
deve risuonare al di sopra della velocità
di rotazione del giradischi e al di sotto
della frequenza di risonanza del gruppo
braccio/testina. La prima, anche per la
velocità di rotazione di 45 giri/min, corri-
sponde a una frequenza inferiore a 1 ci-
clo/secondo, ovvero, se preferite, infe-
riore a 1 Hz (nel caso specifico 0,75 Hz),
mentre la risonanza braccio/testina è ti-
picamente nell’intervallo da 8 a 12 Hz. Un
accordo nell’ordine dei 2 Hz consente al
piatto di risuonare in un intervallo che
non è influenzato dal motore e non tra-
smette energia alla risonanza del brac-
cio. Inoltre garantisce una eccellente im-
munità dalle vibrazioni trasmesse dalla
struttura di appoggio del giradischi stes-
so. La cedevolezza della molla assieme
alla massa costituita dal telaio, dal piatto,
dal braccio ecc. agisce da filtro passa-
basso. Ciò significa che il sistema filtra le

Kuzma Stabi Ref 2 con braccio 4Point

Il giradischi in prova si inquadra come un chiaro esempio di longevità, dote caratteristica 

dei migliori prodotti audio. Infatti, è presente nel catalogo del costruttore sloveno sin dal 2009 

e costituisce la versione più attuale, modificata essenzialmente nell’alimentatore, 

dello “storico” Stabi Reference del 1992.

più rappresentativi, assieme al monu-
mentale Stabi XL.

La costruzione

Il Kuzma Stabi Ref 2 è composto da due
elementi principali sovrapposti: la base
ed il telaio sospeso; di analoghe dimen-
sioni, essi condividono la medesima tec-
nica costruttiva: due strati di alluminio
anodizzato nero dello spessore di 10
mm, separati da uno strato di acrilico tra-
sparente, il tutto stretto da bulloni in ac-

KUZMA STABI REF 2
Giradischi a cinghia

Distributore per l’Italia: Il Tempio
Esoterico, Via Vicenza 12 A, 95127
Catania. Tel. 349 5976278 - 328 374621
www.iltempioesoterico.it - www.kuzma.si
Prezzo (IVA compresa): euro 9.850,00

CARATTERISTICHE DICHIARATE 
DAL COSTRUTTORE

Trasmissione: a cinghia in gomma. Velo-
cità: 33,33 e 45 giri/minuto. Piatto: in allu-
minio e acrilico, 8 kg. Perno: inverso, con
punta sferica in rubino; diametro 16 mm.
Motore: 2 motori AC 24 poli con alimenta-
tore esterno. Note: clamp e base di mon-
taggio per il braccio Kuzma in dotazione;
base opzionale per bracci diversi. Dimen-
sioni: 50x20x40 cm. Peso: 40 kg 

KUZMA 4POINT

Braccio per giradischi

Distributore per l’Italia: Il Tempio
Esoterico, Via Vicenza 12 A, 95127
Catania. Tel. 349 5976278 - 328 374621
www.iltempioesoterico.it - www.kuzma.si
Prezzo (IVA compresa): euro 6.500,00

CARATTERISTICHE DICHIARATE 
DAL COSTRUTTORE

Tipo: imperniato dritto con articolazione a
quattro punti. Lunghezza effettiva: 11”
(280 mm); distanza perno-articolazione
10,3” (264 mm). Overhang: 16 mm. Massa
effettiva: 14 grammi. Regolazione forza di
appoggio: a contrappeso per testine fino a
35 g. Antiskating: a contrappeso. Portate-
stina: estraibile. Alzabraccio: idraulico. Ca-
blaggio: in argento bi-wiring. Base di mon-
taggio: Kuzma. Peso: 1,65 kg
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Kuzma Stabi Ref 2 with 4Point arm
The turntable in evidence is a clear example of longevity, a characteristic feature

of the best audio products. Indeed, it is present in the Slovenian manufacturer’s catalog since 2009

and constitutes the most current version, essentially modified in the feeder,

of the “historical” Stabi Reference of 1992.

K
uzma Ltd is a Slovenian company

which has been operating since 

1982. The founder, owner and de-

signer, is Franc Kuzma, a specialized en-

gineer

in mechanics and acoustic transducers,

which has been pursued since the begin-

ning of the brand a well-defined project 

idea regarding the turntable theme. this 

approach is reflected in the name of the 

product introduced on the market in the 

same year, the Stabi, for the internal mar-

ket, whose name highlights as attention 

principal had been placed on the control 

stability and resonance. There a later 

version was produced shortly improved 

that record player, defined Stabi 2, which 

arrived on the international markets.

Later Kuzma extended the production 

to the reading arms presenting the Stogi 

model, which in Slovenian means “Rigid”. 

Internationally, it is the Stabi 2 (known 

simply as Stabi) that the Stogi arm ap-

peared first in Germany and the United 

Kingdom, where they obtained favora-

ble reviews from the specialized press; 

also the turntable Stabi got some awards 

internationals that brought him to the 

attention audiophiles around the world, 

especially when it was updated

with the adoption of a power supply

electronic quartz controlled.

Since the production of Kuzma was slow-

ly but constantly expanded with

various models of different types, among 

them the tangential arm Airline is one of 

themore representative, along with the 

monumentalStabi XL.

The construction

The Kuzma Stabi Ref 2 consists of two

main overlapping elements: the base

and the suspended frame; of similar size,

they share the same technique

constructive: two layers of aluminum

black anodized with a thickness of 10

mm, separated by a layer of transparent 

acrylic,all tightened by non-magnetic 

steel bolts.

Combining stiffness of aluminum with 
damping properties a sandwich is obtained 
from the acrylic non-resonant and stable, 
two characteristics very important for a re-
cord player.
The base rests on three finished feet with 
conical steel tips. The suspended frame is 
bound to the base by four large shock ab-
sorbers, made up from springs immersed in 
silicon oil - with damping function - adjust-
able in height from knobs; the system has a 
frequency of very low resonance, equal to 
2.2 Hz, that is, inside what it is considered 
the optimal range of 2-3 Hz.
The reason for this is that the suspension
it must resonate above the speed rotation 
of the turntable and below of the reso-
nance frequency of the group arm / head. 
The first, also for the rotation speed of 45 
rpm, corresponds at a frequency of less 
than 1 cycle / second, that is, if you prefer, 
lower at 1 Hz (in the specific case 0.75 Hz), 
while the arm / head resonance is typically 
in the range of 8 to 12 Hz. Un agreement 
in the order of 2 Hz allows the dish to reso-
nate in a range that it is not influenced by 
the engine and does not transmit energy 
at the resonance of the arm. It also guar-
antees excellent immunity from the vibra-
tions transmitted by the support structure 
of the turntable itself. The softness of the 
spring together to the mass consisting of 
the frame, the plate, from the arm etc. acts 
as a low pass filter.

Distributor for Italy: The Temple
Esoteric, Via Vicenza 12 A, 95127
Catania. Tel. 349 5976278 - 328 374621
www.iltempioesoterico.it - www.kuzma.si
Price (VAT included): euro 9,850.00

CHARACTERISTICS DECLARED
FROM THE MANUFACTURER

Transmission: rubber belt. Speed:
33.33 and 45 rpm. Plate: aluminum
and acrylic, 8 kg. Pin: reverse, with
spherical tip in ruby; diameter 16 mm.
Motor: 2 24-pole AC motors with power
supply external.
Notes: clamp and mounting base
for the supplied Kuzma arm;
optional base for different arms. Dimensions:
50x20x40 cm. Weight: 40 kg

KUZMA STABI REF 2

Belt turntable
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mettono il passaggio delle due pulegge
dei motori; inoltre essa ospita il gruppo
del cuscinetto rovesciato con sfera di ru-
bino. Sia la sfera che l’anello scorrevole
lavorano in bagno d’olio per la lubrifica-
zione e per favorire lo smorzamento di
qualsivoglia vibrazione possa insorgere
all’interno del cuscinetto (Foto 3). Al di
sopra del contropiatto è montato il piat-
to vero e proprio: anch’esso è realizzato
con la tecnica del sandwich e, con i suoi 8
kg, è decisamente pesante. La parte su-
periore del piatto è coperta da un tappe-
tino realizzato in tessuto imbevuto di re-
sina gommosa. Il perno è filettato all’e-
stremità superiore e su di esso è possibi-
le avvitare un pressadisco (clamp), realiz-
zato anch’esso con la tecnica del sand-
wich alluminio/acrilico. Al centro del
piatto, in corrispondenza del perno, tro-
viamo una piccola rientranza sulla quale
può essere posizionato un dischetto in
metallo anodizzato rosso - più spesso
per i dischi normali e più sottile per il vini-
le da 180 g - che lavora in abbinamento al
clamp per favorire l’aderenza del disco
alla superficie smorzante del tappetino,
in modo da evitare l’insorgere di vibra-
zioni e risonanze tra le due superfici.
La tecnica della costruzione a sandwich
è stata adottata anche per la base del
braccio, disponibile in vari formati (SME,
Kuzma, Ikeda, Triplanar, Ortofon,
Graham, ecc.).
I motori sono  alimentati in corrente al-
ternata da un’unità esterna chiamata
Kuzma PS Ref II (Foto 4), con controllo
elettronico al quarzo e due amplificatori
da 20 W. I pulsanti posti sul pannello
frontale permettono di avviare e arresta-
re il piatto, di selezionare la velocità di
rotazione tra 33 o 45 giri/min (indicata da
un piccolo display a LED verdi) e di effet-
tuare la regolazione fine della velocità.
L’ingombro frontale di questo alimenta-
tore è piuttosto limitato ma di contro è
molto profondo, avendo la stessa
profondità del giradischi. Il collegamen-
to tra giradischi ed alimentatore avviene
per mezzo di un lungo cavo schermato
terminato con un connettore DIN metal-
lico che permette di posizionare l’unità il
più lontano possibile dal giradischi, in

vibrazioni con una frequenza più alta ri-
spetto alla risonanza del sistema, impe-
dendogli di raggiungere il telaio. Tutta-
via, l’energia vibrazionale nell’intervallo
inferiore alla risonanza del sistema può
passare. Alla frequenza di risonanza, il
movimento vibratorio è massimo per cui
è necessario fornire uno smorzamento
per controllarlo; da qui la necessità di uti-
lizzare il bagno di olio siliconico che
smorza le vibrazioni delle molle. Quando
si rimuove il telaio sospeso, ad esempio
in caso di trasporto, i serbatoi che con-
tengono il liquido siliconico vengono au-
tomaticamente sigillati.
Il moto viene impartito da due motori
sincroni a 24 poli (Philips Airpax) solidali
alla base, collocati in posizione diame-
tralmente opposta rispetto al perno. La
coppia viene trasferita ad un contropiat-
to in alluminio tramite una cinghia piatta
(Foto 1) condotta dai due motori; solu-
zione il cui vantaggio consiste nell’annul-
lamento della sollecitazione asimmetrica
sul perno, come avviene solitamente nel
caso di utilizzo di un singolo motore. Dal-
la Foto 2, che mostra la lastra superiore
costituente il telaio sospeso, è possibile
notare come sia munita di cavità che per-

particolare dalla testina e dal preamplifi-
catore fono.
Una nota critica riguarda le superfici gof-
frate del giradischi, piatto incluso, che lo
rendono facile preda della polvere, dato
che il Ref 2 non dispone di alcuna prote-
zione; sarebbe pertanto opportuno
pensare di dotarlo di una cappa, magari
in plexiglas trasparente.

Il braccio

Veniamo ora al braccio 4Point che, sin
dal primo contatto visivo, fornisce una
impressione di estrema robustezza,
complessità ed impeccabile realizzazio-
ne. Sono proprio questi tre aspetti, rile-
vati ogniqualvolta mi sono imbattuto in
un prodotto della casa slovena, che mi
hanno spinto ad approfondirne la cono-
scenza. Al di là dell’aspetto massiccio,
quel che colpisce di questo braccio è l’a-
dozione di alcune soluzioni brillanti che
ne agevolano il montaggio, la messa a
punto e l’uso quotidiano. Inizierei col di-
re che si tratta di un braccio da 280 mm
di lunghezza effettiva, che corrisponde a
11 pollici, ed una massa effettiva di 13
grammi. Dalla Foto 5 si può notare co-
me la torre di regolazione del VTA (an-
golo di tracciamento verticale), per il cui
asse passa il centro del punto di fissag-
gio del braccio, sia fuori asse rispetto al
centro di rotazione del braccio stesso
che risulta pertanto spostato lateral-
mente e arretrato. Ciò comporta che la

Foto 1.

Foto 3.

Foto 2.

Foto 4.
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This means that the system filters out vi-

brations at a higher frequency than the 

resonance of the system, preventing it to 

reach the frame. However, the vibrational 

energy in the interval below the resonance 

of the system can to pass. At the resonant 

frequency, the vibratory movement is max-

imum so it is necessary to provide a damp-

ing to check it; hence the need to use the 

silicone oil bath that dampens the vibra-

tions of the springs. When the suspended 

frame is removed, for example in case of 

transport, the tanks they contain the sili-

cone liquid come automatically sealed.

The motion is given by two engines

24-pin synchronous (Philips Airpax) inte-

gral at the base, placed in diametric po-

sition opposite to the pin. There pair is 

transferred to a counter-party in aluminum 

through a flat belt (Photo 1) conducted by 

the two engines; solution whose advan-

tage consists in the cancellation of asym-

metric stress on the pin, as usually happens 

in the case of use of a single engine. 

From Photo 2, showing the upper plate

constituting the suspended frame, it is pos-

sible note how it is equipped with cavities 

that allow the passage of the two engine 

pulleys; moreover it hosts the group of the 

overturned bearing with a ruby   sphere.

Both the sphere and the sliding ring they 

work in oil bath for lubrication and to facil-

itate the damping of any vibration, it may 

arise inside the bearing (Photo 3).

At the the plate is mounted above the 

counter-plate true: it too is realized with 

the sandwich technique and, with its 8 kg, 

it is definitely heavy. The upper part of the 

plate is covered by a mat made of fabric 

soaked in resin rubbery. The pin is thread-

ed at the end superior and on it is possible 

screw a press-brake (clamp), made also 

with the sandwich technique aluminum / 

acrylic. In the middle of the flat, at the pin, 

we find a small recess on which a disk can 

be placed in red anodized metal - more of-

ten for normal and thinner vinyl discs from 

180 g - which works in conjunction with 

clamp to promote the adherence of the 

disc to the damping surface of the mat, in 

order to avoid the occurrence of vibrations 

and resonances between the two surfaces.

The sandwich construction technique was 

also adopted for the base of the arm, avail-

able in various formats (SME, Kuzma, Ikeda, 

Triplanar, Ortofon, Graham, etc.).

The engines are powered by alternating 

current from an external unit called Kuzma 

PS Ref II (Photo 4), with electronic quartz 

control and two amplifiers 20 W. The but-

tons on the front panel allow you to start 

and stop the plate, to select the rotation 

speed between 33 or 45 rpm (indicated by 

a small green LED display) and to perform 

fine speed adjustment.

The frontal encumbrance of this power 

supply is rather limited but on the other 

hand it is very deep, having the same depth 

as the turntable. The connection between 

turntable and power supply takes place by 

means of a long shielded cable terminated 

with a DIN connector, which allows the unit 

to be positioned on as far as possible from 

the turntable, in the perpendicular from 

the head and phono  preamplifier.

A critical note regards the embossed 

surfaces of the turntable, including the 

plate, which make it easy to prey on the 

dust, given that Ref 2 has no protection; 

it would therefore be advisable to con-

sider providing it with a hood, perhaps in 

transparent Plexiglas.

The Arm

Now we come to the 4Point arm which, 

from the first visual contact, provides an 

impression of extreme robustness, com-

plexity and impeccable realization. It is 

these three aspects, detected every time 

I came across a product from the Slove-

nian house, which pushed me to deepen 

my knowledge. Beyond the massive ap-

pearance, what is striking about this arm 

is the adoption of some brilliant solutions 

that facilitate assembly, commissioning

point and daily use. I would start by say-

ing that it is a 280 mm arm of effective 

length, which corresponds to 11 inches, 

and an effective mass of 13 grams. From 

Photo 5 you can see how the regulation 

tower of the VTA (corner of vertical trac-

ing), whose axis passes the center of the 

attachment point of the arm, is out of axis 

with respect to the center of rotation of 

the arm itself which is therefore moved 

sideways and set back.
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regolazione del VTA possa essere effet-
tuata anche durante il funzionamento
del giradischi, intervenendo sul registro
a vite graduato, con una precisione di
0,01 mm e totale assenza di gioco. Una
soluzione del genere può essere davve-
ro l’ideale per gli ascoltatori più attenti
che desiderino regolare l’azimut in fun-
zione del diverso spessore dei dischi che
ascoltano o, addirittura, per ogni singo-
lo disco. Analizziamo ora il sistema di ar-
ticolazione: l’obiettivo di questo proget-
to era quello di coniugare i pregi della ti-
pologia unipivot alla robustezza e facilità
di installazione tipica dei bracci a snodo
cardanico; ciò ha dato luogo allo svilup-
po di una articolazione che adotta un cu-
scinetto a 4 punti - da cui il nome del
braccio -. Due punti di contatto (simili ad
una articolazione unipivot) permettono
il controllo dei movimenti del braccio sul
piano verticale, mentre le altre due pun-
te controllano i movimenti orizzontali (la-
terali) del braccio. Tutti e quattro i punti
del cuscinetto hanno un attrito minimo e
la totale assenza di gioco su tutti i piani
di movimento, garantendo così che la
testina possa seguire i solchi del disco
con basso attrito e vibrazioni minime.
La canna dritta e rastremata è realizzata
a partire da una barra di alluminio e pre-
senta, in prossimità dell’articolazione, il
meccanismo di regolazione dell’azimut,
sul quale si agisce con notevole precisio-
ne, semplicemente allentando due viti,
inserendo una chiave a brugola in un fo-
ro e ruotandola. Le linee di riferimento,
impresse su entrambi i lati del tubo, con-
sentono di tornare senza incertezza alla
posizione di 0°. Altrettanto ingegnoso è
il sistema del contrappeso dotato di due
perni filettati, il più grande dei quali è
collocato al di sotto del punto di rotazio-
ne verticale, e serve al bilanciamento di
massima del braccio mediante il vasto
assortimento di pesi e rondelle spaziatri-
ci in materiale plastico forniti nella con-
fezione; il secondo contrappeso, più
piccolo e montato sull’albero superiore,
viene utilizzato per impostare il peso di
lettura effettivo con precisione estrema

(Foto 6). Ora, sappiamo tutti quanto
questo parametro sia determinante al fi-
ne dell’ottenimento della migliore pre-
stazione possibile; vi assicuro che poter
operare con il livello di precisione con-
sentito da questa soluzione è un vero
piacere. Inoltre questa apparente com-
plicazione permette di ottenere un inte-
ressante risultato: collocare la maggior
parte della massa del contrappeso il più
vicino possibile al punto di rotazione. Il
portatestina angolato (Foto 7) è un og-
getto di grande bellezza che merita un
approfondimento: realizzato anch’esso
in metallo con nervature di rinforzo am-
piamente forate per alleggerirlo, è rimo-
vibile grazie ad una corta spina esagona-
le che va ad inserirsi in una cavità posta
all’estremità della canna del braccio do-
ve viene saldamente bloccata da una vi-
te. Piuttosto particolare è la scelta del
cablaggio dove troviamo i fili e le clip
della testina sporgere da una fenditura
della canna posta appena dietro il con-
nettore del portatestina. Anche in que-
sto caso si scorge un preciso intento
progettuale: rendere lo scambio di testi-
ne una operazione veloce e relativamen-
te poco costosa, dato che c’è solo biso-
gno di un portatestina in più (in dotazio-
ne ve ne sono già due) e la seccatura di
dover reimpostare il peso di lettura, l’an-
tiskating e ovviamente il cablaggio della
testina. Di sicuro è una soluzione inge-
gnosa e meno impegnativa rispetto a
quella vista sul braccio Graham, da me
recentemente provato, che prevede il
cambio dell’intera canna. A ciascuna clip
sono collegati due fili che portano a due
diversi punti di terminazione: uno è co-
stituito da un paio di connettori RCA
Eichmann Bullet Plug posti all’estremità
di un cavo in argento lungo 1,4 m, l’altro
è una scatoletta metallica munita di un
paio di prese RCA Cardas. Si può quindi
scegliere di utilizzare l’uscita diretta o
tramite il cavo di segnale che si preferi-
sce. Pur apprezzando l’idea della conti-
nuità del cablaggio dalla testina sino al-
l’ingresso del pre phono, non ho invece
apprezzato la seconda opzione, trovan-

do la presenza della scatoletta una non
necessaria ridondanza. L’antiskating è
realizzato tramite il classico meccanismo
a filo in nylon, camma e peso scorrevole,
solidale alla piattaforma che tiene l’alza-
braccio, a sua volta collegata alla base
dell’articolazione. Come si può vedere
chiaramente dalla Foto 8, Franc Kuzma
ha dotato il braccio 4Point di un sistema
di smorzamento separato sul piano ver-
ticale e orizzontale, regolabile utilizzan-
do delle palette immerse in un recipien-
te riempito con fluido siliconico.

Installazione e messa a punto

L’installazione di questo giradischi non è
particolarmente complicata; come sem-
pre in questi casi è necessario studiare
scrupolosamente il manuale di istruzioni
che riporta tutte le informazioni neces-
sarie al corretto assemblaggio delle par-
ti. Mi sento di sottolineare l’assoluta ne-
cessità di svolgere il lavoro di montag-
gio in due persone, data l’estrema pe-

Foto 5. Foto 6.

Foto 7.
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This means that the adjustment of the VTA 

can also be carried out during the opera-

tion of the turntable, intervening on the 

graduated screw register, with a precision 

of 0.01 mm and total absence of play. Such 

a solution can be really ideal for the most at-

tentive listeners who wish to adjust the az-

imuth according to the different thickness 

of the discs they listen to or even for each 

individual disc. Let’s now analyze the artic-

ulation system: the aim of this project was 

to combine the advantages of the unipivot 

typology with the robustness and ease of 

installation typical of the articulated arms; 

this has given rise to the development of an 

articulation that adopts a bearing 4 points - 

hence the name of the arm -. Two points of 

contact (similar to a unipivot articulation) 

allow the control of the movements of the 

arm on the vertical plane, while the other 

two points control the horizontal (lateral) 

movements of the arm. All four bearing 

points have minimal friction e the total 

absence of play on all floors of movement, 

thus ensuring that the head can follow the 

grooves of the disk with low friction and 

minimal vibrations.

The straight and tapered barrel is made 

from an aluminum bar and presents, in the 

vicinity of the joint, the azimuth adjust-

ment mechanism, on which it acts with 

considerable precision, simply by loosen-

ing two screws, inserting an Allen wrench 

into a hole and rotating it. The reference 

lines, impressed on both sides of the tube, 

allow to return without uncertainty to the 0 

° position. Equally ingenious is the counter-

weight system equipped with two thread-

ed pins, the largest of which is placed be-

low the vertical pivot point, and serves for 

the maximum balance of the arm through 

the wide assortment of plastic weights and 

spacers provided in the package;

the second counterweight, smaller and 

mounted on the upper shaft, is used to set 

the actual reading weight with extreme 

precision (Photo 6).

Now, we all know how important this pa-

rameter is in order to obtain the best per-

formance possible; I assure you that being 

able to operate with the level of precision 

allowed by this solution is a real pleasure. 

Moreover, this apparent complication 

makes it possible to obtain an interesting 

result: to place the majority of the coun-

terweight mass as close as possible to the 

point of rotation. The angled headshell 

holder (Photo 7) is an object of great 

beauty that deserves a deepening: also 

made of metal with reinforcing ribs exten-

sively pierced to lighten it, it is removable 

thanks to a short hexagonal plug which is 

inserted into a cavity located at the end 

of the barrel of the arm where it is firmly 

blocked by a screw. Rather particular is the 

choice of wiring where we find the wires 

and the clips of the head protrude from a 

slit of the barrel just behind the headshell 

connector. Also in this case we can see 

a precise design intent: to make the ex-

change of heads a fast and relatively inex-

pensive operation, since there is only need 

of an extra headshell (there are already 

two of them) and the hassle of having to 

reset the reading weight, the antiskating 

and of course the head wiring. Certainly it 

is an ingenious solution and less demand-

ing than that seen on the Graham arm, I re-

cently tried, which provides for the change 

of the entire barrel. Each clip is connected 

to two wires that lead to two different 

termination points: one consists of a pair 

of RCA connectors Eichmann Bullet Plug 

placed at the end of a 1.4 m long silver 

cable, the other is a metal box equipped 

with a pair of RCA Cardas sockets. You can 

therefore choose to use the direct output 

or via the signal cable that you prefer.

While appreciating the idea of the conti-

nuity of the wiring from the head to the 

entrance of the phono preamp, I did not 

appreciate the second option, finding the 

presence of the box an unnecessary re-

dundancy. The antiskating is made using 

the classic nylon wire mechanism, cam and 

sliding weight, integral with the platform 

that holds the arm, in turn connected to 

the base joint. As you can clearly see from 

Photo 8, Franc Kuzma has equipped the 

4Point arm of a system wseparate damp-

ing on the vertical and horizontal plane, 

adjustable using the blades immersed in a 

container filled with silicon fluid.

Installation and tuning

The installation of this turntable is not par-

ticularly complicated; as always in these 

cases it is necessary to study

scrupulously the instruction manual that 

shows all the information necessary for 

the correct assembly of the parts.

I would like to underline the absolute ne-

cessity of carrying out the assembly work 

in two persons, given the extreme heav-

iness of the parts that could slip out of 

hand with catastrophic consequences.



AUDIO CLUB Kuzma Stabi Ref 2 

90 AUDIOREVIEW n. 405 gennaio 2019

Kaya 90; il cablaggio di segnale Neutral
Cable Reference e di potenza Audio-
quest Aspen.
L’analogico non finisce mai di stupirmi e
anche questa volta ne ho avuto la confer-
ma: come possa essere possibile ottene-
re risultati così diversi, a parità di testina e
di tutto il resto dell’impianto, semplice-
mente sostituendo il giradischi ed il brac-
cio è qualcosa che, ancora oggi, mi sem-
bra prodigioso. Intendiamoci: ho utilizza-
to il termine “diversi” e non “migliori”;
già, perché le differenze non sono univo-
camente a vantaggio del Kuzma o del
Tech DAS Air Force V o, andando un po’
più indietro nel tempo, dell’AVID Acutus
provato in precedenza per AudioGallery.

santezza delle parti che potrebbero sci-
volare di mano con conseguenze cata-
strofiche. Dal punto di vista costruttivo
questo giradischi è un vero spettacolo e
durante il setup saprà regalare momenti
di vero piacere all’appassionato di tec-
nologia dell’analogico che potrà ap-
prezzare l’assoluta perfezione delle la-
vorazioni, la precisione degli innesti tra
le varie parti e la grande razionalità e cu-
ra posta in ogni particolare, che si tradu-
ce in facilità di esecuzione delle com-
plesse fasi della messa punto. Per quel
che mi riguarda ho installato sul braccio
4Point la mia solita Koetsu Rosewood Si-
gnature, appena smontata dal Graham
Phantom Elite utilizzato con il TechDAS
Air Force V nel corso della prova pubbli-
cata su AudioGallery #14; un sistema
che, alla fine, ha involontariamente co-
stituito il metro di paragone per il giradi-
schi sloveno, visto che avevo ancora nel-
le orecchie le sue splendide sonorità.
Anche in questo caso, nel corso della
messa punto, mi sono avvalso del pre-
zioso aiuto fornito dall’hardware/softwa-
re AnalogMagik, presentato sul numero
scorso di AUDIOREVIEW, che mi ha dato
la garanzia di aver svolto al meglio il la-
voro. Per rendere più completa questa
prova abbiamo ritenuto giusto pubbli-
care alcune schermate “catturate” du-
rante la messa a punto, segnatamente
quella relativa alla frequenza di risonan-
za del sistema - che cade a circa 8 Hz, co-
me è giusto che sia -, quella relativa alla
misurazione del wow & flutter e quella
della vibrazione totale (Foto 9, 10, 11).

Ascolto

Il sistema Kuzma Ref 2 + 4Point è stato
inserito nel mio impianto costituito dal
pre fono Allnic H-1201, pre Lamm L2 Re-
ference, finali monofonici Lamm M1.2; i
diffusori utilizzati sono stati dapprima i
B&W 803 D3, seguiti dai Vivid Audio

Sono tutti giradischi splendidi, benché
non rappresentino il top della produzio-
ne dei rispettivi cataloghi; il fatto è che il
suono che questi apparecchi riescono a
produrre è diverso. In cosa? Dovendo ri-
correre all’armamentario lessicale del re-
censore certamente citerei la timbrica, la
capacità di estrarre i dettagli, la spazialità
della scena acustica, il senso del ritmo.
Però, devo pur dire che TUTTI questi
aspetti si presentano assieme, dando
luogo a quell’immediata impressione,
sensazione o chiamatela come volete
che, in sintesi, costituisce la personalità
del giradischi che si sta ascoltando. Be-
ne, la combinazione Kuzma ha una per-
sonalità ben definita e spiccata. Non pre-

Foto 8.

Foto 9.

Foto 10.
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From a constructive point of view this turn-

table is a real show and during the setup it 

will be able to give moments of real pleas-

ure to the enthusiast of analog technology 

who will appreciate the absolute perfec-

tion of the workings, the precision of the 

grafts between the various parts and the 

great rationality and care placed in every 

detail, which translates in easy execution 

of the complex phases of the set point. For 

what concerns me I installed on the arm 

4Point my usual Koetsu Rosewood Signa-

ture, just disassembled from the Graham 

Phantom Elite used with the TechDAS Air 

Force V during the test published on Au-

dioGallery # 14; a system that, in the end, 

involuntarily constituted the benchmark 

for the Slovenian turntable, since I still had 

its splendid sounds in my ears. Also in this 

case, during the set up, I availed myself of 

the precious help provided by the Analog-

Magik hardware / software, presented in 

the issue last of AUDIOREVIEW, which gave 

me the guarantee of having done the job 

better. To make this more complete we felt 

it was right to publish some screenshots 

“captured” during the setup, in particular 

the one related to the resonance frequen-

cy of the system - which falls to about 8 

Hz, as it is right -, that relative to the wow 

& flutter measurement and total vibration 

measurement (Photo 9, 10, 11).

Listening  

The Kuzma Ref 2 + 4Point system was in-

cluded in my system consisting of the All-

nic H-1201 phono preamp, pre Lamm L2 

Reference, Lamm M1.2 monophonic end 

devices; the speakers used were first B & W 

803 D3, followed by Vivid Audio Kaya 90; 

the signal wiring Neutral Cable Reference 

and Audioquest Aspen power.

The analog never ceases to amaze me and 

this time I have confirmed it: how it can be 

achieved results so different, with the same 

head and all the rest of the system, simply 

replacing the turntable and the arm is 

something that, even today, it seems pro-

digious. Mind you: I used the term “differ-

ent” and not “better”; already, because the 

differences are not uniquely for the bene-

fit of the Kuzma or the Air Force V DAS or, 

going a bit further back in time, the AVID 

Acutus previously tested for AudioGallery.

They are all splendid turntables, although 

they do not represent the top of the pro

duction of their respective catalogs; the 

fact is that the sound that these devices 

can produce is different. In what? Having to 

resort to the reviewer’s lexical armament, 

I would certainly mention the timbre, the 

ability to extract details, the spatiality of 

the acoustic scene, the sense of rhythm. 

However, I must say that ALL thesepowers 

come together, giving rise to that immedi-

ate impression, feeling or call it what you 

want, in short, it is the personality of the 

turntable you are listening to. Well, the 

Kuzma combination has a well-defined 

and distinct personality.
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tendo che queste mie personalissime
note di ascolto vengano prese per oro
colato, ma semplicemente come il tenta-
tivo di condividere con i miei lettori delle
sensazioni utili, mi auguro, a far capire
l’oggetto in prova. È accaduto che, in
sensazioni utili, mi auguro, a far capiresensazioni utili, mi auguro, a far capire

una delle recenti manifestazioni dedica-
te all’audio svoltesi in autunno, io abbia
avuto modo di ascoltare un sistema la cui
sorgente era costituita da un registratore
a nastro; non ricordo quale con precisio-
ne. Ciò che ricordo bene, è che sin dalle
prime note si è presentata una particola-
re sonorità, che è poi quella che mi ha
sempre colpito nelle esperienze di ascol-
to - poche purtroppo - dei nastri; non
posso dire che si tratti di una caratteristi-
ca in particolare, quanto piuttosto di un
insieme di fattori che rende quel tipo di
ascolto inconfondibile. Dinamica? Ru-
more di fondo? Dettaglio? Bilanciamen-
to timbrico? Articolazione in gamma bas-
sa? Certamente tutti questi aspetti ci so-
no, ma sono presenti contemporanea-
mente in un modo tale da farti dire: “Ok,
sto ascoltando un nastro”. E di questo ci
si accorge in un istante, come se ci si
scontrasse - uso questo termine non a
caso, perché è questo l’effetto che provo
- con un muro di suono (e non mi sto rife-
rendo al wall of sound di Spectoriana
memoria), il cui tratto distintivo riassume-
rei con il termine densità.
Ecco, il Kuzma suona un po’ così: con
una gamma bassa profonda, articolata e
guizzante, ma soprattutto con una den-
sità completamente diversa rispetto ai
due riferimenti citati qualche riga fa. Vi-
sto in questa prospettiva il confronto
con l’Air Force V/Graham Phantom Elite,
probabilmente superiore per raffinatez-
za e coerenza timbrica, diventa il con-
fronto tra un approccio estetizzante ed
uno molto più concreto. Dove la combo

nippo-americana dispensa grazia e bel-
lezza anche dove forse non ve n’è poi
tanta, il secondo presenta il dato estrat-
to dal solco, nella sua completezza e di-
sarmante veridicità, bello o brutto che
sia, ma con l’eleganza data dalla forza e
dalla concretezza. Due approcci diversi
che vanno presi come tali e che, tutto
sommato, renderebbero una ipotetica
scelta quanto mai semplice, laddove ci si
lasciasse guidare dal proprio gusto e
senso estetico. Ora, mi corre ovviamen-
te l’obbligo di specificare che non sto
parlando di una scelta tra due modelli di
giradischi, ma tra le due filosofie soniche
che questi giradischi impersonano.

Conclusioni

Sono rimasto spiazzato dall’accoppiata
slovena Kuzma Ref. 2 e 4Point; spiazzato
perché mi ero rassegnato all’idea che per
muovere un passo deciso verso le vette
della riproduzione audio analogica su vi-
nile fosse necessario spendere cifre del
tutto proibitive. Scopro invece che da an-
ni esiste sul mercato una macchina, soli-
da, ingegnosa, ben realizzata che costa sì
tanto - perché stiamo parlando di prezzi
di listino dell’ordine di molte migliaia di
euro per ciascun componente, giradischi
e braccio - ma si tratta comunque di una
frazione rispetto ad altri sistemi analogici
considerati di riferimento. Questo siste-
ma non costituisce un esempio di livello
prestazionale assoluto, ma penso che
nell’ambito dei giradischi di altissima
qualità costruttiva e sonora sia da ritener-
si un campione del rapporto qualità/
prezzo. Nel caso foste alla ricerca di un gi-
radischi con queste doti, credo sia
senz’altro opportuno dargli una chance.

Giulio Salvioni

Foto 11.
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I do not pretend that these very personal 

listening notes are taken for gold, but sim-

ply as an attempt to share with my read-

ers the useful feelings, I hope, to make the 

object under test. It happened that, in one 

of the recent events dedicated to the au-

dio that took place in the fall, I was able to 

listen to a system whose source was consti-

tuted by a tape recorder; I do not remem-

ber which with precision. What I remember 

well, is that since first notes there was a 

particular sound, which is the one that has 

always struck me in listening experiences

- few unfortunately - of the ribbons; I can 

not say that this is a characteristic in par-

ticular, but rather a set of factors that makes 

that kind of listening unmistakable. Dy-

namic? Background noise? Detail? Timbral 

balancing? Articulation in low range? Of 

course all these aspects are there, but they 

are present at the same time in a way that 

makes you say: “Ok, I’m listening to a tape”. 

And of this there realizes in an instant, as if 

you were clashing - I use this term not by 

chance, because this is the effect that I feel 

- with a wall of sound (and I’m not referring 

to the wall of sound of Spectoriana mem-

ory), whose distinctive trait would summa-

rize with the term density.

Here, the Kuzma sounds a little like this: 

with a deep bass, articulated and flicker-

ing, but above all with a completely dif-

ferent density than the two references 

mentioned a few lines ago. Seen in this 

perspective the comparison with the Air 

Force V / Graham Phantom Elite, probably 

superior for refinement and timbric coher-

ence, it becomes the comparison between 

an aesthetic approach and a much more 

concrete one.

Where the Japanese-American combo dis-

penses grace and beauty even where per-

haps there is not so much, the second pre-

sents the data extracted from the furrow, 

in its completeness and disarming truthful-

ness, beautiful or ugly, but with elegance 

given by strength and concreteness. Two 

different approaches that should be taken 

as such and that, all in all, would make a hy-

pothetical one a very simple choice, where 

one would be guided by one’s own taste 

and aesthetic sense. Now, I obviously run 

the obligation to specify that I am not talk-

ing about a choice between two models of 

turntables, but between the two sonic phi-

losophies that these turntables play.

Conclusions

I was displaced by the Slovenian combina-

tion of Kuzma Ref. 2 and 4Point; displaced 

because I had resigned myself to the idea 

that for to move a decisive step towards the 

peaks of analogue audio reproduction on 

vinyl, it was necessary to spend figures of all 

prohibitive. Instead I discover that for years 

there is a machine on the market, solid, in-

genious, well crafted that costs yes so much 

- because we are talking about list prices 

of the order of many thousands of euro for 

each component, turntable and arm - but it 

is still a fraction compared to other analog 

systems considered as reference. This sys-

tem it is not an example of absolute per-

formance level, but I think that in the field 

of turntables of the highest quality con-

struction and sound is to be considered a 

champion of the quality / price ratio. In case 

you were looking for a turntable with these 

qualities, I think it’s certainly worth giving it 

a chance.                                    Giulio Salvioni

Lep pozdrav!


